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Così i dazi ridisegnano l'export
Ad un anno dall'introduzione
delle limitazioni volute da Trump
il sistema Brescia si mostra
solido grazie agli accordi con
nuovi partner commerciali

m

SCENARI

m Dodici mesi dopo l'arrivo
dei dazi voluti da Donald
Trump, l'export bresciano, nel
complesso, tiene bene, A fron-
te di una fisiologica frenata ne-
gli lisa si registra, al contrario.
una crescita sugli altri mercati
mondiali. A PAGINA 23

COMMERCIO, PROTEZIONISMO E GLOBALIZZAZIONE

Un anno di dazi: l'export bresciano
frena negli Usa, ma cresce nel mondo
Lo studio realizzato dalla territoriale di Confindustria e OpTer dell'Università Cattolica

L'ANALISI dimostra di aver gestito bene il e L'Aquila (tutte legate al settore centivi a riportare alcune produ-

ERMINIO BISSOLOTTI
e.bissolotti@giornaledibrescia.it

imé BRESCIA. L'ordine venne
impartito nella notte tra i131 lu-
glio e 1'1 agosto di un anno fa: i
dazi voluti dal presidente degli
Stati Uniti Donald Tnunp entra-
rono in vigore pochi giorni do-
po, il 7 agosto. L'immagine del ty-
coon americano con il cartello-
ne delle tariffe doganali prescrit-
te ai «Paesi fornitori» rimbalzava-
no su tutti i media internaziona-
li, rappresentando una seria mi-
naccia per l'economia globale.

Allorail Centro studi di Confin-
dustria Brescia e OpTer dell'Uni-
veristà Cattolica individuarono
200 imprese della nostra provin-
cia con un fatturato complessi-
vo di oltre 12 miliardi, stimando
che quasi il 70% di loro, in modo
diretto o indiretto, fosse danneg-
giata da questa misura restritti-
va. A distanza di un anno, l'asso-
ciazione di via Cefalonia e l'ate-
neo cittadino hanno stilato un
primo bilancio dell'«effetto da-
zi» sulla nostra attività manifat-
turiera, rilevando una frenata
del 5,9% dei flussi commerciali
verso Usa ma contestualmente
una crescita generale dell'ex-
port del made in Brescia nel
inondo, pari al 2,4%. Il nostro si-
stema produttivo per certi versi

rischio, anche se lo scenario glo-
bale resta segnato dall'incertez-
za e condizionato, ogni giorno,
da nuove variabili. Le flessioni
più marcate dell'export brescia-
no negli Usa hanno interessato
la metallurgia (-25,5%), i prodot-
ti in metallo (-14,3%) e i mezzi di
trasporto (-32,8%). Hanno inve-
ce mostrato una significativa ca-
pacità di resistenza i macchinari
(+1,5%) e soprattutto il compar-
to dei computer, apparecchi elet-
tronici e ottici (+32,3%). Segnali
positivi arrivano invece dall'in-
dustria alimentare e bevande
(+5,8%).
Il quadro. «Il dato che emerge è
delicato, ma non allarmante -
conviene Maria Chiara France-
schetti, vicepresidente di Confin-
dustria Brescia con delega all'In-
temazionalizzazione -: il calo
dell'export verso gli Usa si inseri-
sce in un contesto in cui le vendi-
te all'estero della nostra provin-
cia continuano a crescere e in
cui Brescia si muove in linea con
le altre grandi province manifat-
turiere italiane».

In effetti, l'andamento della
provincia di Brescia appare in li-
nea con quello degli altri princi-
pali territori a vocazione metal-
meccanica: su tutte Modena
(-9,0%), Vicenza (-9,6%) e Tori-
no (-13,2%); in ogni caso, tra le
prime quindici realtà per export
negli Usa, solo tre registrano se-
gno positivo: Firenze, Frosinone

farmaceutico).
A tal proposito, il rapporto di

Confindustria evidenzia come
la situazione bresciana si inseri-
sca in un quadro nazionale nel
quale la crescita dell'export ita-
liano verso gli Stati Uniti (+5,1%)
sia stata sostenuta esclusiva-
mente dall'eccezionale perfor-
mance del comparto farmaceu-
tico e da quello della componen-
tistica navale. Al netto di questi
due settori, anche l'export trico-
lore verso il mercato americano
risulterebbe in diminuzione
(-7,3%). «La flessione registrata
nell'ultimo anno va letta all'in-
terno di un contesto internazio-
nale diventato più complesso ri-
spetto a un anno fa, e i numeri
confermano che le misure prote-
zionistiche stanno producendo
effetti sugli scambi commerciali
- aggiunge Franceschetti -. Bre-
scia non è immune a queste di-
namiche, ma le nostre imprese
continuano a dimostrare una
forte capacità competitiva, con-
fermandosi tra le realtà manifat-
turiere più solide e competitive
del Paese». Parole a cui fanno
eco quelle della prof.ssa Daniela
Bragoli dell'Università Cattoli-
ca «L'economia degli Stati Uniti
continua a crescere, ma presen-
ta elementi di fragilità e il resho-
ring resta un obiettivo più diffici-
le di quanto suggerisca la retori-
ca protezionistica».

I dazi hanno rafforzato gli in-

zioni negli Stati Uniti, ma non vi
sono ancora prove di un resho-
ring ampio e generalizzato, ovve-
ro di un rientro nel Paese d'origi-
ne di attività produttive prece-
dentemente delocalizzate all'e-
stero. «Produrre negli Usa richie-
de investimenti elevati, filiere af-
fidabili e, soprattutto, manodo-
pera tecnica qualificata - puntua-
lizza la docente di Economia Po-
litica -. Questo rappresenta un
ostacolo anche per le imprese
italiane che intendono aprire
uno stabilimento negli Stati Uni-
ti. Qui le aziende incontrano dif-
ficoltà sia nel reperire tecnici e
operai specializzati, sia nel tratte-
nerli, anche perla minore attrat-
tività del lavoro manifatturiero
tra le nuove generazioni e per l'e-
levata mobilità che caratterizza
il mercato del lavoro america-
no». L'incertezza e le difficoltà,
insomma, rimangono. «11 no-
stro compito è continuare a so-
stenere le imprese nei percorsi
di crescita verso l'estero - chiude
l'imprenditrice -, favorendo l'ac-
cesso a nuovi mercati e raffor-
zando la loro capacità di compe-
tere attraverso qualità, innova-
zione, competenze e relazioni di
lungo periodo».
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II manifesto. Un anno fa Trump ha imposto i dazi

EXPORT DI MADE IN BRESCIA VERSO GLI USA

3° TRIM '24-1° TRIM '25° 3°TRIM'25-1°TRIM'26` VARIAZIONE

Prodotti alimentari e bevande 45 47 y +5,8% A
Tessile, abbigliamento, pelli e acc. 53 36 I -32,4% V

Prodotti chimici e farmaceutici 52 371 -29,4% V

Art. in gomma e materie plastiche 17 151 -11,3% V

Prodotti della metallurgia 137 102 
U

-25,5% V

Prodotti ín metallo 229 196 - -14,3%

Computer, app. elettronici e ottici 99 J 130 In +32,3% A

Macchinari e apparecchiature

Mezzi di trasporto

448 Aire
24

4551/j +1,5% A

161 -32,8% V

Altri prodotti manifatturieri 33 36 I +9,S% A

Altri prodotti 9 7I -23,0% V

TOTALE 1.145 1.077 -5,9% V

FONTE Confindustria Brescia l *milioni euro a prezzi correnti infogdb

GIORNALE
DI BRESCIA

Così i dazi ridisegnano l'export
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L'INTERVENTO

LA RIPRESA C'È
ADESSO SERVONO
I UVESTIVlE\TI
E VISIONE
CLAUDIO TEODORI

A PAGINA 23
Dobbiamo chiederci cosa stiamo facendo per migliorare la situazione

LA RIPRESA C'E, ORA SERVONO INVESTIMENTI E VISIONE: LA VERA SFIDA E LA COMPETITIVITA
CLAUDIO TEODORI Docente di Economia aziendale all'Università degli Studi di Brescia

dati che emergono dal recente studio di Confapi
sull'andamento delle Pmi nel secondo trimestre del
2026 sono certamente incoraggianti, anche se
l'attenzione deve essere mantenuta alta, perché il

quadro internazionale è tutt'altro che chiaro. Si è assistito
alla crescita del fatturato, dei livelli di produzione e degli
ordinativi, a testimonianza della capacità di reazione in un
contesto difficile e discontinuo, nel quale l'incertezza sui
costi dell'energia e delle materie prime può modificare
rapidamente lo scenario che si sta delineando. Indicazioni
analoghe derivano anche dalle ultime due analisi di
Confindustria: la prima mette in evidenza a Brescia la
crescita della manifattura che, tuttavia, a livello nazionale
presenta segnali di fragilità, con terziario e servizi che
stanno guadagnando terreno. I risultati sulla seconda
analisi sono sviscerati nel pezzo sopra e riguardano l'export
del «made in Brescia» nell'ultimo anno.
Nel complesso sono dati positivi. E però fondamentale

per il nostro Paese e la nostra provincia valorizzare la
manifattura, che rappresenta un elemento distintivo a
livello internazionale. Sono notizie importanti? Certamente
sì. Sono notizie forti? Non lo sono perché dovremmo
chiederci cosa stiamo facendo, anche come sistema, per
migliorare questi andamenti (investimenti, maggiore
produttività, ecc.) oppure riconoscere che stiamo
beneficiando di un attimo di tregua. Se continuiamo a
operare sempre nello stesso modo, il miglioramento
congiunturale è una fotografia che non ci appartiene.
Riprendendo i risultati relativi alle Pmi, pur riferiti a un

numero limitato di realtà, il messaggio che emerge è
duplice: da una parte le Pmi sanno affrontare e gestire la
complessità; dall'altra esistono profonde differenziazioni
all'interno di questo grande aggregato, come testimonia la
variabilità tra i tassi di utilizzo degli impianti. Tali
differenze rappresentano un elemento su cui riflettere per
comprendere le caratteristiche delle imprese che
reagiscono meglio e individuarne le condizioni di sviluppo.
In sostanza, sebbene i dati dei vari studi siano importami
per conoscere l'evoluzione nel breve, ciò che interessa
davvero è individuare le condizioni per la competitività
futura. Anche se il primo semestre evidenzia risultati in
miglioramento, è necessario mantenere una certa
prudenza nelle scelte, perché il contesto internazionale
continua a essere instabile; migliorare la capacità di
gestione in presenza di continua
discontinuità; concentrare gli
investimenti sulla formazione e
sull'innovazione, al fine di
migliorare la produttività, storico
punto di debolezza.

Un annodi dazi, l'export bresciano
frena negli Usa, ma cresce nel mondo
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Quello che dovremmo
verificare, anche attraverso
questi studi, è la capacità delle Pmi di lavorare insieme e di
sviluppare progetti comuni in ambiti nei quali,
singolarmente, non possono raggiungere risultati adeguati,
come la ricerca e sviluppo e alcune forme di innovazione.
Per quest'ultima è però fondamentale l'esistenza di
piattaforme o soggetti che spingano in questa direzione,
siano credibili e operino esclusivamente nell'interesse delle
imprese. Serve quindi un sistema in grado di supportarle
nel lungo periodo. Grandi aspettative sono riposte sul
Brescia Innovation District (BInD), che dovrebbe avere
nelle Pmi il principale interlocutore.
Tornando alle sfide che influiscono sulla competitività, le

principali attengono alla trasformazione digitale,
all'internazionalizzazione e all'appartenenza alle filiere. Su
questi aspetti sono in crescita, a livello nazionale, le misure
di supporto; tuttavia, la precondizione per sfruttarle
adeguatamente è una cultura del cambiamento che deve
diventare l'elemento propulsore senza il quale qualsiasi
incentivo non produrrà i risultati sperati. A solo titolo di
esempio, Simest lancerà una nuova misura di finanza
agevolata per sostenere gli investimenti nell'intelligenza
artificiale nelle Pmi esportatrici o appartenenti a filiere
produttive a vocazione internazionale.
A proposito della dimensione internazionale, molte Pmi

hanno produzioni altamente specializzate che, da un lato,
rappresentano un vantaggio ma, dall'altro, richiedono una
rete di contatti adeguata per essere valorizzate. Per questo
servono servizi che permettano alle imprese di meglio
conoscere il contesto internazionale, in modo da
trasformare esportazioni occasionali in durature. Spesso,
pur disponendo di prodotti eccellenti, non possiedono le
competenze e l'organizzazione necessarie: anche in questo
caso, muoversi da soli può essere limitante. Le Pmi sono
radicate nei territori, ma per mantenersi competitive
devono essere organizzate in distretti o collegate alle grandi
imprese (che in Italia sono davvero poche) all'interno di un
sistema di filiera. Le Pmi sono certamente flessibili e
riescono (o dovrebbero riuscire) a reagire rapidamente:
questa è una caratteristica fondamentale, purché siano
inserite in sistemi più ampi. Da sole faranno sempre più
fatica. Infine, dovremmo iniziare a riflettere sul fatto che,
viste le caratteristiche economiche e tecnologiche
(automazione, digitalìzzazione, ecc.) delle imprese, abbia
ancora senso misurarne la dimensione attraverso il numero
dei dipendenti: un indicatore che certamente esprime la
capacità occupazionale ma forse non più la dimensione
economica.

Le Pmi sono radicate
nei territori

e vanno organizzate
per distretti
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Sessantasei lavoratori com-
pletamente «in nero», altri
28 occupati senza il rispetto
delle regole e 16 attività com-
merciali che ora rischiano la
serrata. È il pesante bilancio
del maxi piano di controlli
messo in campo dalla Guar-
dia di finanza di Brescia nei
primi due mesi della stagio-

ne estiva 2026.Un’operazio-
ne ad altissimo impatto che
ha setacciato senza sosta le
perle del turismo bresciano
dal Garda alla Franciacorta,
la Val Camonica, la Val
Trompia e l’hinterland citta-
dino mettendo nel mirino le
attività del settore turistico.
PARIPAGINA 16

Vittoriale nel nome
di Ennio Morricone
Unaserata daOscar

AZZONI, REBONIPAGINE 14-15

Ilbilanciodelleimpresedall’introduzionedelletariffediTrump

Si è spento a 86 anni

ProrogataladuratadelConsiglio

Investita:
muoredopo
13 giorni

Ilcaso

STEFANOVALENTINI

L
eultimescherma-
glieframaggioran-
zaeopposizioni,
ormai inpolemi-
ca su tutto, non

traggano in inganno.
Coisuoi implacabili 40gra-

di, ilGeneraleAgostogià si
preparaa rinviare lavera sfi-
da fracentrodestraecentro-
sinistraadopo levacanze.E
saràunautunnononmeno
caldo,perché le contrappo-
stecoalizioni sipresenteran-
noall’appuntamentodi set-
tembre, cheaprirà la lunga
campagnaelettorale, acco-
munatedaunapurdiversa
spinanel fianco.
Leopposizioni sonodila-

niatedall’incertezza suchi
dovràguidare il campo largo
esoprattutto sullabasedi
qualeprogrammacondiviso
da tutti: dalla sinistra radica-
leaiprogressisti diGiuseppe
Conte,dalPdai suoi riformi-
sti, all’europeismodiMatteo
Renzi.Lanecessità, quindi,
nondiun’alleanzapuramen-
teelettorale,madiunacoali-
zionechesi candidi agover-
nare l’Italia.Conundubbio:
sipresenterà, fuori coalizio-
ne,AlessandroDiBattista, il
Vannaccidi sinistracom’è
statobattezzato?
Lamaggioranzaè invece

allepresecon l’insidiaade-
stra rappresentataproprio
dal generaleRobertoVan-
nacci.Edella suaprevedibile
campagnaall’insegnadi “leg-
geeordine”con l’obiettivo
dipescareconsensiproprio
nell’areadicentrodestra...
>SEGUEAPAGINA4

Presentata solo la richie-
sta per la connessione
elettrica,nonquellaper il
data center. Se sarà supe-
riore a 120 megawatt, l'i-
ter autorizzativo passerà
a Regione Lombardia e
dovrà rispettare le nuove
regole. SPATOLAPAGINA23

Travagliato

Datacenter
Primo stop
delBroletto
al progetto

Non ce l’ha fatta Michela
Tengattini travolta il 25
luglioadAdromentreera
in sella alla bici. L’investi-
tore guidava alterato dal-
la droga. I funerali della
34enne saranno celebra-
ti domani a Capriolo.
M.LAFFRANCHIPAGINA25

Adro

Ilgiallo

Cadavere
riaffiora
dal lago

L’editoriale

Lecoalizioni

versolasfida

d’autunno

ANDRIZZIPAGINA42

L’evento a Gardone Riviera

Il tasso di umidità porta il valore sopra quota 45

Bresciamai così calda: 39,4 gradi
Vola la temperatura percepita

Caldo estremo: in città superatauna temperatura recordcheduravadal 1949 FOTOLIVE

Brescia, i dazi rallentano
l’export negli StatiUniti:

persi68milioni inunanno
A distanza di un anno
dall’introduzione dei dazi
reciproci statunitensi il «ma-
de in Brescia» cresce com-

plessivamente (+2,4%, 15
miliardi di euro),ma in base
all’analisi di BFocus cala sul
mercato americano: l’ex-

port verso gli Usa segna un
-5,9%,persi 68milioni di eu-
ro (da 1,145 a 1,077 miliardi).
Significativa la riduzione

nell’ambito dei comparti
metalmeccanici, pari al 4%:
da937a900milioni.
FERRARIPAGINE 12-13

Blitznei luoghituristici:
94lavoratori irregolari

L’operazionedellaGuardiadiFinanza

Addio a Guccini
Brescia piange
il gigante della
canzoned’autore
IN CULTURAPAGINE40-41

Il decreto sulla pubblica
amministrazione proroga i
consigli provinciali fino al-
la scadenza dei presidenti.

Congelate le elezioni previ-
ste in autunno: il Consiglio
pertanto resterà in carica fi-
noal2027. SPATOLAPAGINA 19

Ilgovernorimanda
ilvotoinProvincia
Alleurnenel2027

Il giorno dopo il delirio
con code di 2 ore per il
guasto ai semafori intelli-
genti, i sindaci dei Comu-
ni affacciati sulla Garde-
sana sperano nel by-pass
in galleria previsto a Gar-
gnano. L’iter infatti acce-
lera.SCARPETTAPAGINA28

Gardesana
unprogetto
anti caos

Il cadaverediunegiziano
di 37 anni residente aBre-
scia è riaffiorato dalle ac-
que del lago di Garda. Gli
investigatori stanno cer-
cando di ricostruire le ul-
timeoredi vita della vitti-
maper fare lucesulgiallo
ORLANDOPAGINA29

Leader in commercio e noleggio di attrezzature e 

macchine edili, ferramenta, sistemi anticaduta e 

antinfortunistica per Brescia e provincia.

Ci trovi a BRENO - Via Rag. Evangelista Laini, 10

+39 0364 22972 commerciale@ecfoppoli.com

www.ecfoppoli.com

Gioca con il concorso
di Bresciaoggi

concorso

VinCi L’eStaTe
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Il bilancio delle imprese dall'introduzione delle tariffe di Trump

Brescia, i dazi rallentano
l'export negli Stati Uniti:

persi 68 milioni in un anno
A distanza di un anno
dall'introduzione dei dazi
reciproci statunitensi il «ma-
de in Brescia» cresce com-

plessivamente (+2,4%, 15
miliardi di euro), ma in base
all'analisi di BFocus cala sul
mercato americano: l'ex-

port verso gli Usa segna un
-5,9'1, persi 68 milioni di eu-
ro (da 1,145 a 1,077 miliardi).
Significativa la riduzione

L'analisi di BFocus

nell'ambito dei comparti
metalmeccanici, pari al 4 
da 937a 900 milioni.
FERRARI PAGINE12-13

Un anno di dazi: persi 68 milioni
nell'export verso gli Stati Uniti

Da 1.145 a 1.077 milioni di euro: il calo complessivo delle esportazioni del Made in Brescia per gli Usa è del 5,9%
Per quanto riguarda i comparti metalmeccanici la riduzione è del 4%, pari a 37 milioni di euro (da 937 a 900)
Il commercio estero del territorio globalmente invece cresce: aumenta del 2,4%, toccando i 15 miliardi di euro
GIADA FERRARI (-32,8%), la metallurgia, da 137 a 102 milioni
Il peso c'è e si sente. A distanza di un anno (-25,5%), e i prodotti in metallo, da 229 a 196
dall'entrata in vigore dei «dazi reciproci» sta-
tunitensi, le esportazioni bresciane verso gli
Stati Uniti segnano un calo del 5,9%. Il con-
fronto riguarda i 9 mesi precedenti l'applica-
zione delle misure protezionistiche, dal terzo
trimestre 2024 al primo trimestre 2025, e i 9
successivi, dal terzo trimestre 2025 al primo
trimestre 2026. Tra i due periodi le vendite
provinciali sul mercato americano sono sce-
se da 1,145 a 1,077 miliardi di euro. Una perdi-
ta di 68 milioni che va in direzione opposta ri-
spetto all'export bresciano complessivo, cre-
sciuto nello stesso arco temporale del 2,4%,
da 14,729 a 15,075 miliardi.

La situazione
La fotografia arriva dal quinto numero di
BFocus, l'approfondimento realizzato dal
Centro Studi di Confindustria Brescia e da
OpTer dell'Università Cattolica del Sacro
Cuore. Il mercato statunitense, terza destina-
zione estera della provincia, restituisce però
un quadro molto differenziato tra settori. La
metalmeccanica, spina dorsale della manifat-
tura locale, limita la flessione al 4%: le vendi-
te oltreoceano passano da 937 a 900 milioni
di euro. All'interno del comparto arretrano i
mezzi di trasporto, da 24 a 16 milioni

milioni (-14,3%). Tengono invece macchinari
e apparecchiature, prima voce dell'export
bresciano negli Usa, che salgono da 448 a 455
milioni (+1,5%). La crescita più marcata ri-
guarda computer, apparecchi elettronici e ot-
tici: da 99 a 130 milioni, pari al 32,3% in più.

Fuori dalla metalmeccanica, alimentari e
bevande avanzano da 45 a 47 milioni (+5,8%)
e gli altri prodotti manifatturieri da 33 a 36
milioni (+9,5%). Il segno è negativo per tessi-
le, abbigliamento, pelli e accessori, scesi da
53 a 36 milioni (-32,4%), prodotti chimici e
farmaceutici, da 52 a 37 milioni (-29,4%), arti-
coli in gomma e materie plastiche, da 17 a 15
milioni (-11,3%), e altri prodotti, da 9 a 7 milio-
ni (-23%).

Un campanello
«Il dato che emerge è delicato, ma non allar-
mante: il calo dell'export verso gli Usa si inse-
risce in un contesto in cui le vendite all'este-
ro della nostra provincia continuano a cre-
scere e in cui Brescia si muove in linea con le
altre grandi province manifatturiere italiane
- commenta Maria Chiara Franceschetti, vi-
cepresidente di Confindustria Brescia -. La
flessione registrata nell'ultimo anno va letta
all'interno di un contesto internazionale di-
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ventato più complesso rispetto a un anno fa,
e i numeri confermano che le misure prote-
zionistiche stanno producendo effetti sugli
scambi commerciali».

Il confronto nazionale conferma questa let-
tura. L'Italia ha aumentato del 5,1% le espor-
tazioni verso gli Stati Uniti, da 50,207 a
52,769 miliardi, ma il risultato è sostenuto dal
farmaceutico e dagli altri mezzi di trasporto,
in particolare dalla componentistica navale.
Eliminando queste due voci, l'andamento
passa a -7,3%O. Fra le 15 province che esporta-
vano di più negli Usa nel periodo precedente
ai dazi, soltanto Firenze, Frosinone e L'Aqui-
la, tutte legate alla farmaceutica, crescono.
Brescia, undicesima, registra una contrazio-
ne vicina a Bergamo (-5,7%) e più contenuta
di quelle delle altre principali aree metalmec-
caniche: Modena perde il 9%, Vicenza il
9,6%, Torino il 13,2% e Bologna il 6,5%O. La
svolta protezionistica non ha intanto prodot-
to prove di un ritorno ampio e generalizzato
delle attività produttive negli Stati Uniti.
«Produrre nel Paese richiede investimenti

elevati, filiere affidabili e, soprattutto, mano-
dopera tecnica qualificata - osserva Daniela
Bragoli componente del comitato scientifico
di OpTer -. Ouesto rappresenta un ostacolo
anche per le imprese italiane che intendono
aprire uno stabilimento negli Stati Uniti. Oui
le aziende incontrano difficoltà sia nel reperi-
re tecnici e operai specializzati, sia nel tratte-
nerli, anche per la minore attrattività del la-
voro manifatturiero tra le nuove generazioni
e per l'elevata mobilità che caratterizza il
mercato del lavoro americano».

Il quadro resta incerto anche sul fronte ma-
croeconomico. Le tariffe sono pagate dagli
importatori statunitensi, che possono assor-
birne il costo riducendo i margini oppure tra-
sferirlo su imprese e consumatori. Le pressio-
ni si concentrano sui beni con una forte com-
ponente importata e sugli input produttivi
come acciaio e alluminio. Per il 2026 BFocus
riporta una crescita statunitense stimata al
2,2%, accompagnata però da un'inflazione
del 3,8%, superiore al 2,8% dell'area euro.
«Le pressioni inflazionistiche e l'elevato di-

savanzo pubblico rendono il quadro ancora
più incerto - conclude Bragoli -. Inoltre, la di-
pendenza da componenti e materie prime
importate fa sì che i dazi possano aumentare
anche i costi della produzione domestica».

Franceschetti (vice presidente
di Confindustria Brescia): «II dato
è delicato, non allarmante»

Fra le province che esportavano
di più negli Usa solo Firenze,
Frosinone e L'Aquila crescono
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Export verso gli Stati Uniti per provincia
Dati in milioni euro a prezzi correnti

Territorio 3Q24-1Q25 3Q25-1Q26

Italia 50.207 52.769
Italia (al netto di farmaceutico
e altri mezzi di trasporto)

37.603 34.839

1 Firenze 4.970 6.566
2 Milano 4.871 4.716
3 Modena 2.268 2.063
4 Frosinone 2.255 3278
5 Bologna 1.950 1.822
6 Vicenza 1.716 1.552
7 Torino 1:712 1.485
8 Roma 1.609 1.207
9 Bergamo 1.433 1.351
10 Trieste 1266 66 -94,8
li Brescia 1.145 1.077
12 Reggio nell'Emilia. 1.080 982
13 Latina 1.036 506 -51,2
14 L'Aquila 980 1.562
15 Treviso 977 884

Fonte: ala borazínni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT

Variazione

e +5,1
7,3111

+32,1
-3,21

-9,0 E

+45,4
-6,51

-9,6 E
-13,2

-25,0 1M
-5,7 N

-5,9 ~
-9,1 I

+59,3
-9,4 EI

Wilrthúó

A un anno dall'entrata in vigore dei «dazi reciproci» statunitensi, l'export segna un calo del 5,94
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Le aziende bresciane

Strategie diverse
per poter assorbire
il peso delle tariffe

• Mario Bonomi:
«C'è chi ha fatto
scorta in anticipo»
Mario Gnutti:
«I clienti cercano
fornitori capaci di
produrre in loco»

Scorte accumulate prima
dei rincari, stabilimenti
aperti oltreoceano e mac-
chinari capaci di guidare
personale meno esperto. Le
tre imprese bresciane ascol-
tate da BFocus hanno rispo-
sto ai dazi con strategie dif-
ferenti, accomunate dalla
scelta di avvicinare produ-
zione e assistenza ai clienti
americani. Per Bonomi
Group gli Stati Uniti valgo-
no circa il 30% del fatturato,
con oltre 120 milioni di dol-
lari esportati nel 2025. «Lo
scorso anno abbiamo para-
dossalmente registrato un
picco di ordini: i clienti han-
no fatto scorta anticipando
i dazi - spiega Mario Bono-
mi, general manager di Bo-
nomi Group Plumbing Divi-
sion -. Nel 2026 stiamo assi-
stendo a una contrazione
dovuta allo smaltimento di
questi». L'acquisizione di
un'azienda a Webster City,
in Iowa, permette al gruppo
di produrre «Made in Usa»,
contenere il rischio di cam-
bio e servire il Nord Ameri-
ca in una settimana. Bono-
mi segnala però la pressio-
ne in Europa dei produttori
cinesi esclusi dagli Stati
Uniti da dazi superiori al
100%. Le merci riversate so-
prattutto nel Nord Europa e
in Germania stanno compri-
mendo i margini dei produt-
tori locali. Lo stabilimento
di Maclodio del Gruppo
Gnutti Carlo, invece, espor-

Una fase di lavoro in un'azienda: i dazi influenzano le strategie

Gianfranco Sala:
«La Corte Suprema
ha dichiarato illegittimi
alcuni dazi, permettendo
alle aziende di chiedere
rimborsi milionari»

ta tutta la produzione e ne
destina circa il 45-50% agli
Stati Uniti. «Più che il costo
diretto della tariffa nel bre-
ve periodo, ciò che stiamo
osservando è una spinta
massiccia dei grandi clienti
Oem verso la regionalizza-
zione - afferma Mario Gnut-
ti, vicepresidente del grup-
po -. I dazi di Trump, uniti
alle tensioni geopolitiche
globali, hanno innescato
una domanda di stabilità
che sta portando a una "mu-
tualizzazione" delle produ-
zioni: i clienti oggi chiedo-
no fornitori capaci di pro-
durre localmente per miti-
gare ogni rischio di disrup-
tion». Il gruppo sta poten-
ziando i siti nell'area di De-
troit e in Ontario e ha scelto
di costruire da zero una fon-
deria in Nord America. Per
Gnutti il capitale umano

rappresenta la risorsa più
scarsa e difficile da reperi-
re, soprattutto negli Usa. La
localizzazione delle produ-
zioni, a suo giudizio, segne-
rà almeno il prossimo de-
cennio e potrà ridurre l'im-
patto dei trasporti transo-
ceanici. Infine, per Sala Srl
il mercato statunitense è ar-
rivato a pesare quasi il 50
del fatturato. «È emerso un
paradosso: tassare i beni
d'investimento è sconside-
rato se l'obiettivo è riequili-
brare la produzione inter-
na, poiché finisce per gon-
fiare i costi per le imprese
americane e alimentare l'in-
flazione - osserva Gianfran-
co Sala, amministratore uni-
co -. 'tuttavia, la tensione è
stata mitigata dalla senten-
za della Corte Suprema che
ha dichiarato illegittimi al-
cuni dazi, permettendo alle
aziende di richiedere rim-
borsi milionari». Sala ha se-
parato dalle forniture tra-
sporti e garanzie non sog-
getti a tariffa, riducendo la
base imponibile. La rispo-
sta principale è però tecno-
logica: manutenzione pre-
dittiva, assistenza da remo-
to dall'Italia e tecnici ameri-
cani formati in sede. G. Fer.
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EconomiaAun anno dallamisura vendite negli Usa a -6%

Idaziamericani
deprimonol’export
metalmeccanico
Franceschetti(Confindustria):noncipreoccupa

Brescia continua a essere
una delle province italiane
con la maggiore presenza di
sportelli bancari, ma anche
nel bresciano la rete del credi-
to si sta ritirando dai territori.
Alla fine del 2025 erano infatti
quaranta i Comuni bresciani
rimasti senza una filiale ban-
caria, un dato che racconta co-
me la desertificazione del cre-
dito non riguardi più soltanto
le aree interne del Paese. A fo-
tografare il fenomeno è uno
studio della Cna. L’unica ecce-
zione? Banca Valsabbina, che
da 77 prevede di portare la re-
te a 84 filiali entro il 2027.

alle pagine 2 e 3 Bendinelli

SUI LAGHI E INCITTÀ

LaFinanzascopre
lavoratori innero
inhoteletrattorie
Laghi, valli, Franciacorta e

città negli ultimi 2 mesi han-
no visto l’intensificarsi dei
controlli della Guardia di fi-
nanza che ha realizzato oltre
60 interventi in campeggi, ho-
tel, case per affitti brevi, bar e
ristoranti, ma anche noleggi
di imbarcazioni e servizi alla
persona. Un centinaio le irre-
golarità, con sanzioni com-
prese tra 183 e 366 mila euro.
Sono stati individuati 66 lavo-
ratori completamente in nero
e altri 28 impiegati in modo
irregolare; per 16 attività è sta-
ta chiesta la sospensione del-
l’esercizio. Su 445 controlli re-
lativi a scontrini e ricevute so-
no emerse 97 violazioni. Tra i
casi più eclatanti, un locale
che aveva organizzato un
evento con dieci dipendenti
non dichiarati e due irregola-
ri, che inoltre è risultato privo
dell’autorizzazione per gli
spettacoli aperti al pubblico.

a pagina 4 Orlando

Il lutto Francesco Guccini è scomparso a 86 anni

Poeta La musica di Guccini ha segnato la storia d’Italia. Eco lo definì «il più colto dei cantanti»

Ilricordo
diPagani
«Fuunlibero
pensatore»

«Prima chissà, avevamo giri diversi e non ci
eravamomai incrociati. Una sera mi passa
vicino e mi dice: “Te’, hai suonato con tutti e
conme no! Ti sto sul c...?!”». Iniziò così la
collaborazione fra Francesco Guccini e Mauro
Pagani, il produttore e compositore di Chiari
che lo ricorda nel giorno della scomparsa.

A pagina 6 Scardi

Meno banche sul territorio
(a eccezione di Valsabbina)

Finanza La Cna: in dici anni sparito un terzo delle filiali

STUDIOCONFARTIGIANATO

L’altra faccia
del turismo?
Le4mila aziende
artigiane
Ristoranti e alberghi, ma

anche attività manifatturiere,
società di servizi e aziende at-
tive nell’abbigliamento e nelle
calzature, nel trasporto delle
persone, negli eventi cultura-
li, ricreativi e dell’intratteni-
mento. Chiamatelo, se volete,
l’indotto del turismo. Capace
di coinvolgere sul territorio
della provincia di Brescia
qualcosa come 3.881 imprese
artigiane. a pagina 3

A un anno dall’introduzione dei dazi reci-
proci statunitensi (correva il 7 agosto del

2025), il mercato americanomostra i primi ef-
fetti concreti sulle esportazioni bresciane.
L’export verso gli Stati Uniti - in controtenden-
za rispetto al dato nazionale - è infatti diminui-
to del 5,9%, passando da 1,145 miliardi a 1,077
miliardi di euro. Un risultato evidente, se si
considera che, in parallelo, le esportazioni
complessive del territorio sono aumentate del
2,4%, raggiungendo oltre 15 miliardi di euro. A
evidenziarlo è l’analisi contenuta nel quinto
numero di BFocus realizzato dal Centro Studi
di Confindustria Brescia e OpTer dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore. «Il dato che emer-
ge è delicato, ma non allarmante: il calo del-
l’export verso gli USA si inserisce in un conte-
sto in cui le vendite all’estero della nostra pro-
vincia continuano a crescere» dice la
vicepresidente di Confindustria Brescia Maria
Chiara Franceschetti. a pagina 3
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Nuoto/1
PaolaMoreschi,
la«fisio»diCeccon
«UnnuovoThomas»
di Luca Bertelli
a pagina 5

EuroLamberti
Obiettivopodioda
dedicareanonna
Servizio
a pagina 5

Nuoto/2

Il dato Sono a oggi quaranta i Comuni senza una filiale

Hanno individuato il bersa-
glio - un uomo di 28 anni -
l’hanno accerchiato, minac-
ciato e colpito con un pugno
al volto. Poi gli hanno rubato
il marsupio contenente dena-
ro, documenti e telefono. So-
no fuggiti ma i carabinieri
della stazione di Rovato li
hanno individuati e bloccati e
recuperato la refurtiva che era
stata lanciata su un balcone di
un’abitazione durante la fuga.
In manette con l’accusa di

rapina aggravata in concorso
sono finiti quattro minoren-
ni, tutti di età compresa tra i
16 e i 17 anni e nati in Italia.
Nonostante la giovane età tut-
ti e quattro erano già noti per
precedenti legati a piccoli fur-
ti, scippi e aggressioni. Stavol-
ta, però, per loro si sono aper-
te le porte del Beccaria di Mi-
lano.

a pagina 4

AROVATO

Quattrominori
arrestati
per rapina

Mortadue settimanedopo l’incidente
Michela Tengattini, 34 anni, di Capriolo travolta da un uomo positivo alla cocaina

Tredici giorni. Per
tredici giorni la sua
famiglia ha sperato in
un miracolo. Michela
Tengattini, però, non
ce l’ha fatta. È morta
ieri, quasi due setti-
mane dopo essere
stata investita mentre
viaggiava in biciclet-
ta. Era la sera del 24
luglio: la 34enne, re-

sidente a Capriolo, stava tornando a casa
quando è stata travolta lungo via San Pancra-
zio adAdro da un’auto guidata da un 52enne di
Castelli Calepio. Secondo quanto ricostruito la
donna stava pedalando nella stessa direzione

della vettura che l’ha investita. Poco più avanti
si trovavano il compagno e la loro figlia di tre
anni, rimasti illesi.
Sottoposto agli accertamenti tossicologici

l’uomo alla guida dell’auto è risultato positivo
alla cocaina e dovrà ora rispondere di omici-
dio stradale. Sul posto erano intervenuti i soc-
corritori del 118 e i carabinieri, che hanno ese-
guito i rilievi per ricostruire la dinamica del-
l’incidente. Le condizioni della donna erano
apparse subito gravissime: trasportata al-
l’ospedale Civile, era stata sottoposta a un deli-
cato intervento chirurgico e poi ricoverata in
terapia intensiva, dove ha lottato tra la vita e la
morte fino a ieri. I funerali verranno celebrati
sabato alle 15 nella chiesa parrocchiale di Ca-
priolo.(n.o.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Massimiliano Del Barba

Vittima Michela Tengattini
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EconomiaAun anno dallamisura vendite negli Usa a -6%

Idaziamericani
deprimonol’export
metalmeccanico

A un anno dall’introduzione dei dazi reci-
proci statunitensi (correva il 7 agosto del

2025), il mercato americanomostra i primi ef-
fetti concreti sulle esportazioni bresciane.
L’export verso gli Stati Uniti - in controtenden-
za rispetto al dato nazionale - è infatti diminui-
to del 5,9%, passando da 1,145 miliardi a 1,077
miliardi di euro. Un risultato evidente, se si
considera che, in parallelo, le esportazioni

Franceschetti(Confindustria):noncipreoccupa

di Massimiliano Del Barba complessive del territorio sono aumentate del
2,4%, raggiungendo oltre 15 miliardi di euro. A
evidenziarlo è l’analisi contenuta nel quinto
numero di BFocus realizzato dal Centro Studi
di Confindustria Brescia e OpTer dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore. «Il dato che emer-
ge è delicato, ma non allarmante: il calo del-
l’export verso gli USA si inserisce in un conte-
sto in cui le vendite all’estero della nostra pro-
vincia continuano a crescere» dice la
vicepresidente di Confindustria Brescia Maria
Chiara Franceschetti.

a pagina 3

I dazi americani si fanno sentire
Indodicimesi le esportazioni
verso gli statiUniti giù di sei punti
Male il settoremetalmeccanico
Franceschetti (Confindustria): calo riequilibrato dai nuovimercati

A un anno dall’introduzio-
ne dei dazi reciproci statuni-
tensi (correva il 7 agosto del
2025), il mercato americano
mostra i primi effetti concreti
sulle esportazioni bresciane:
tra il periodo precedente al-
l’entrata in vigore delle misu-
re protezionistiche (dal terzo
trimestre 2024 al primo quar-
to del 2025) e quello successi-
vo (terzo trimestre 2025 fino a
marzo 2026), l’export della
provincia verso gli Stati Uniti -

in controtendenza rispetto al
dato nazionale - è infatti dimi-
nuito del 5,9%, passando da
1,145 miliardi a 1,077 miliardi
di euro. Un risultato oltremo-
do evidente, se si considera
che, in parallelo, le esporta-
zioni complessive del territo-
rio sono aumentate del 2,4%,
raggiungendo oltre 15 miliar-
di di euro. A evidenziarlo è
l’analisi contenuta nel quinto
numero di BFocus realizzato
dal Centro Studi di Confindu-

stria Brescia e OpTer dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore.
In tale contesto, si legge

nello studio, la dinamica ge-
nerale riferita al solo mercato
statunitense nasconde diffe-
renze significative a livello set-
toriale. I comparti metalmec-
canici, da sempre la spina dor-
sale della manifattura brescia-
na, hanno sperimentato nel
complesso una riduzione del
4,0%, passando da 937 a 900
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milioni di euro verso gli Usa.
Da questo punto di vista, le

flessioni più marcate hanno
interessato la metallurgia
(-25,5%), i prodotti in metallo
(-14,3%) e i mezzi di trasporto
(-32,8%). Hanno invece mo-
strato una significativa capaci-
tà di resistenza i macchinari
(+1,5%) e soprattutto il com-
parto dei computer, apparec-
ch i e l e t t ron i c i e ot t i c i
(+32,3%). Segnali positivi arri-
vano inoltre – fuori dalla me-
talmeccanica – dall’industria
alimentare e bevande (+5,8%).
Il rapporto, come anticipa-

to, evidenzia inoltre come la
situazione bresciana si inseri-
sca in un quadro nazionale
nel quale la crescita del-
l’export italiano verso gli Stati
Uniti (+5,1%) sia stata sostenu-

ta esclusivamente dall’ecce-
zionale performance del com-
parto farmaceutico e da quel-
lo della componentistica na-
vale. Al netto di questi due
settori, infatti, anche l’export
italiano verso il mercato ame-
ricano risulterebbe in dimi-
nuzione (-7,3%). L’andamento
della provincia di Brescia ap-
pare infatti in linea con quello
degli altri principali territori a
vocazione metalmeccanica:
su tutte Modena (-9,0%), Vi-
cenza ( -9 , 6% ) e Tor ino
(-13,2%).
«Il mercato statunitense è

un punto di riferimento stra-
tegico per molte imprese bre-
sciane — commenta Maria
Chiara Franceschetti, vice
presidente di Confindustria
Brescia con delega all’Interna-
zionalizzazione—. Il dato che
emerge è delicato, ma non al-
larmante: questo calo si inse-
risce in un contesto in cui le
vendite all’estero della nostra
provincia continuano a cre-
scere». «A un anno dall’intro-
duzione dei dazi reciproci vo-
luti dall’amministrazione
Trump, l’economia degli Stati
Uniti continua a crescere, ma
presenta elementi di fragilità
e il reshoring resta un obietti-
vo più difficile di quanto sug-
gerisca la retorica protezioni-
stica» aggiunge Daniela Bra-
goli, docente di Economia po-
litica e membro del comitato
scientifico di OpTer.

Massimiliano Del Barba
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In fabbrica

I comparti

metalmecca-

nici, da sempre

la spina dorsale

della

manifattura

bresciana, sono

i più colpiti

Il dato

« Le

esportazioni

sono diminuite

da 1.145 a

1.077 milioni di

euro

« Brescia è in

linea con tutte

le altre

principali

province a

vocazione

metalmeccani-

ca (nella foto la

vicepresidente

di Confindustria

Maria Chiara

Franceschetti)
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